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Occupati e disoccupati in Trentino 

4° trimestre 2021 e media 2021 

 

- Il nuovo report predisposto dall'Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) presenta i dati 

relativi all’occupazione e alla disoccupazione nel 4° trimestre 2021 e nella media dell’anno 2021. 

- Dal 1° gennaio 2021 la Rilevazione sulle forze di lavoro recepisce la nuova normativa europea che 

introduce innovazioni metodologiche e che hanno comportato una revisione delle serie trimestrali 

territoriali diffuse in precedenza. I dati storici relativi all’offerta di lavoro sono stati parzialmente 

ricostruiti per trimestre dall’Istat in modalità provvisoria da gennaio 2018 a dicembre 2020; 

pertanto la nuova serie non è confrontabile con quella diffusa nelle comunicazioni precedenti.  

- Nel 4° trimestre 2021 il mercato del lavoro trentino registra su base tendenziale un aumento del 

numero degli occupati (+3,4%, con un incremento di poco meno di 8mila unità) che si affianca ad 

una riduzione dei disoccupati (-40,5%, 5,4mila persone) e degli inattivi in età lavorativa (-3,9%). Le 

forze di lavoro in età lavorativa aumentano di circa 2,5 mila persone (+1,0%). 

- Il tasso di attività (15-64 anni) pari al 71,6% (77,2% per gli uomini e 66,0% per le donne) registra su 

base annua un incremento di 1,0 punto percentuale. L’aumento del tasso è riconducibile alla 

componente femminile (+1,9 punti percentuali) mentre si osserva una sostanziale stabilità di quella 

maschile (+0,2 punti percentuali).  

- Il tasso di occupazione (15-64 anni) è pari al 69,4% (75,3% gli uomini e 63,3% le donne) con un 

aumento tendenziale di 2,5 punti percentuali per gli uomini e di 2,8 punti percentuali per le donne. 

- Il tasso di disoccupazione (15-74 anni) si attesta al 3,2% (2,4% per gli uomini e 4,1% per le donne), 

in riduzione di 2,2 punti percentuali rispetto allo stesso trimestre del 2020. Nel confronto per genere 

tale decremento è imputabile ad entrambe le componenti seppur con intensità diverse (-3,0 punti 

percentuali per i maschi e -1,3 punti percentuali per le femmine). 

- La media dell’anno 2021 conferma la tendenza positiva registrata nel corso dei diversi trimestri con 

una crescita degli occupati (+1,5%, pari a circa 3.500 unità) che si associa ad una riduzione dei 

disoccupati (-11,1%, 1.500 unità) e degli inattivi in età lavorativa (-1,6%). Crescono le forze di lavoro 

(circa 2.000 unità, pari allo 0,8%) e migliorano i tassi caratteristici del mercato del lavoro. 

- Il tasso di attività (15-64 anni) pari al 70,7% (76,4% gli uomini, 64,9% le donne) registra rispetto al 

2020 un incremento di 0,4 punti percentuali grazie alla sola componente femminile (+0,8 punti 

percentuali); rimane invariato il tasso di attività maschile. 

- Il tasso di occupazione (15-64 anni) è pari al 67,3% (73,1% gli uomini e 61,4% le donne) con un 

aumento tendenziale di 0,9 punti percentuali, determinato da un incremento di 1,2 punti 

percentuali per le donne rispetto a 0,6 punti percentuali registrati dalla componente maschile. 

- Il tasso di disoccupazione (15-74 anni) si riduce di 0,6 punti percentuali attestandosi al 4,8% (4,4% 

gli uomini e 5,3% le donne). Tale decremento è imputabile ad entrambe le componenti di genere 

(-0,6 punti percentuali per i maschi e -0,7 punti percentuali per le femmine). 


